5 - Funzione propedeutica e strumentale
Sono le due funzioni della filosofia che furono tipiche della Scolastica per vari secoli. La Scolastica è un sapere di ordine filosofico e teologico ad un tempo, che si articola appunto nelle due discipline della filosofia e teologia, con la tendenza « fare sistema » in combinazione fra loro o in sede separata. Limitandoci alla Scolastica come filosofia, essa può considerarsi come una espressione storica del sistema filosofico realista: espressione non sempre coerente e limitata soprattutto dal suo orizzonte statico. Ma veniamo alle due funzioni filosofiche in questione.
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La funzione propedeutica della filosofia è funzione preparatoria, introduttoria, ad altre discipline, fra le quali assume un rilievo particolare la teologia. Una teologia che voglia diventare anche teologia «speculativa », per noi nel preciso senso dell'approfondimento teorico realistico della realtà soprannaturale cristiana (sia pur sempre nell'ambito e nel rispetto del mistero che rimane invalicabile); tale teologia, diciamo, abbisogna dell'ausilio di una valida filosofia realistica, precisamente in funzione propedeutica e strumentale, anzitutto. E' la famosa funzione della filosofia come ancilla theologiae.
A parte l'espressione che richiama la teologia come regina scientiarum, e che può indignarci o farci sorridere secondo gli umori, la doppia funzione rimane profondamente vera, nel pieno rispetto dell'autonomia della filosofia e della teologia al di là della regalità dell'una o dell'ancillarità dell'altra. Al vecchio rapporto gerarchico subentra un nuovo rapporto organico, in base al quale la filosofia assolve a una reale funzione propedeutica non solo in rapporto alla teologia ma ad un insieme di discipline e all'intera cultura: rapporto propedeutico che si specifica in molti casi in una precisa funzione strumentale in senso metodologico.
Sempre che si tratti di un sistema filosofico che si adegui alla funzione della filosofia, nessuna disciplina è più atta della filosofia a preparare uno spirito in rapporto alla cultura in genere, e a introdurre la mente nel sacro tempio della teologia. Diciamo la mente, e non l'anima. Quest'ultima, com'è ovvio, bisogna che vi sia introdotta dalla fede. Ma, in riferimento ad una realistica teologia speculativa l'unica introduzione che risulti effettivamente valida rimane quella della filosofia realistica.
Il fatto si è che, trattandosi di teologia speculativa, non basta una propedeutica alla teologia che coincida con una cultura generale e neppure con una semplice intonazione dello spirito. E' necessaria la filosofia realista (sempre che si tratti di teologia speculativa realista) per ragione di metodo.
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